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IPOTESI Di ACCORDO INTERCONFEDERALE 
APPLICATIVO DEL D.LGS. 626/94 

11 giorno 18 novembre I 996 

presso il Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale 

alla presenza del Sottosegretario di Stato dott.ssa Federica Gasparrini 

tra 

CONFCOMMERCIO 

e 

FlLCAMS-CGIL 
FìSASCAT-C!SL 
UIL TUCS-UIL 

- Premessa che !e direttive comunitarie recepite dal D. Lgs 626/94 e 
successive modifiche ed imegraziani hanno lo scopo di attuare 
misure volte a promuovere il miglioramento della salute e della 
sicurezza nei luoghi di lavoro; 

constatato il miglioramento dei sistemi e delle procedure di 
prevenzione e protezione dai rischi nei: settori di applicazione e che 
il oresente accordo risoonde alla necessita' di salvaauardare :a 

I ' I -

salute e la sicurezza sia dei lavoratori sia degli utenti e clienti; 

ravvisato che il D.lgs. 626/94 nel recepire le direttive comunitarie, 
intende sviluppare !'informazione, il dialcgo e !a partecipazione in 
materia di salute e sicurezza sul lavoro tra i datori di lavoro ed i 
!avara.tari e/o i loro rappresentanti, tramite strumenti adeguati, e 
che pertanto ciò rappresenta un obiettivo condiviso cui assegnare 
amoia diffusione: 

oreso atto che le parti intendono dare attuazione agli 
adempimenti iora demandati dal Dec:-:era legislativo 19 settembre 
; 99~, n. 626 in materia di consuitazior.e e partecioazione dei 
!avorarori aila tutela della salute e sicurezza sui luoghi di lavoro: 
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ccnsiderato che ta tagica che fonda i raoporti tra te oarti sulla 
materia intende superare posizioni· di conflittualità ed ;spirarsi a 
criteri di partecipazione; 

nei comune intento di: 

privilegiare relazioni sindacali non conflittuali finalizzate soprattutto 
2ll'attu2zicne di una politica di prevenzione e protezione: 

evitare l'imposizione di vincoli amministrativi. finanziari e giuridici tali da 
ostacolare la creazione e la sviluppa delle piccole e medie imprese: 

si e' stipulata la presente ipotesi di accordo interconfederale sulla 
sicurezza e salute nei luoghi di lavoro, in applicazione del D.Lgs 626/9..d. 
e successive modmche ed integrazioni da valere per le imprese del 
Terziario, distribuzione e servizi e del Turismo. 

PRJMA PARTE 

RAPPRESENTANTI DEI LAVORATORI PER LA SICUREZZ4 

1. Nun1ero dei oompenentf · f;r Rappresentanza dei lavoratori per la 
sicurezza 

Ai sensi deil'art.18, comma 6, de! D.Lgs 626/94 il numero dei 
raporesentanti per la sicurezza è così individuato: 

a) un rappresentante nelle aziende ovvero unità produttive sino a 
200 dipendenti; 

b) tre rcopresentanti ne!le aziende ovvero unità produttive da 201 a 
1000 dipendenti; 

cl sei rc:ppresem2nti in tutte le altre aziende ovvero unità produttive: 

salvo c:ausole più favorevoli dei contratti aziendali. definite in relazione 
aile pec~liarità dei :!sc::i presenti in azienda. 

1! r2cpresentanr.e :Jer :a sic:..irez:za, in conformità a quanto prevede. l'art_ 19, 
C8mr.ia .:!., dei O.Lgs. 326/9.1.. non può subire pregiudizio alcuno a causa 
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dello svolgimento delle ;Jrccrie attività e nei suoi confronti si applicano le 
stesse cuteie prev[ste daila legge per !e rappresentanze sindacali. . . 

AZIENDE O UNIT~ PRODUTTIVE CON P!U' DI 15 DIPENDENTI 

2. Individuazione della rappresentanza 

li r;::ppresentar:te per la sicurezza è indiviauato ~ra 

RSAJRSU laddove costituite. 
componenti le 

in caso di assenza di RSA/RSU o in presenza di un numero di 
raopresentanti inferiore ai numero previsto, per la individuazione del 
rappresentante per la sicurezza si procede su base elettiva tra i lavoratori 
oc:upati nell'azienda su istanza degli stessi, owero su iniziativa delle 
00.SS. dei lavoratori stipulanti il presente accordo. 

rn caso di costituzione delle RSA/RSU successiva alla elezione del 
rappresentante per !a sicurezza. questi rimane comunque in carica s:d 
esercita le sue funzioni fino alla scadenza del mandato. 

3. Procedure per {'individuazione del rappresentante per la sicurezza 

Alla costituzione de!la rappresentanza dei lavoratori si procede mediante 
elezione dirett2 da parte dei iavoratori, con votazione a scrutinio segreto. 

F2tr:o salvo quanto previsto in materia dal secondo comma del punto 2. le 
R.S.U. owern le R.S.A, Gve presenti in azienda, indicheranno come 
candidati uno o più dei !oro componenti, che saranno inseriti in una o più 
!is~e se:par2te presentate dalle 00.SS. dei !avoratori stiou!anti il presente 
2c::::ardc. 

:-ic:nno diritto al "/Cto tl.!tti 1 :avorc:tcri non :n :xova 2 !ibro rn2tricola che 
prestino 12 loro attivitè ne!le seei aziendali. 

Ogni !avoramre ;:iotra' esprimere 
del numero cei r2opresent2nti 
::i referenza. 
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un numero di preferenze pari ad un terzo 
eia eleggere. con un minimo di una 
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P(Jsscno esse:e eietti tutti i lavoratori in serv1z10 e ::on 1n prova alla data 
ce!le elezioni ad·.-ec::ezicne dei lavoratori a tempo dete1111inato, degii 
aporenaisti e aei lavoratori ccn contratto di formazione e lavoro_ 

Risuitera eletto il lavoratore che avra ottenuto il maggior numero di voti 
esoressi. ::urchè abbia patleci:Jata alla votazione la maggior2nz:2 semplice 
degli aventi diritto. 

Prima dell'elezione i :avoratcri in servizio nomineranno al loro interno il 
segretario del seggio elettorale, c.'le dopo lo spoglio delle schede 
prcwederè 2 redigere il verbale della elezione. 

Copia del vercaie sara' consegnata dal segretario del seggio alla direzione 
azienaale e aa questa tempestivamente inviata all'Organismo paritetica 
provinciale. che orovvedera' ad iscrivere il rJominativo in un'apposita lista. 

L'esito della votazione sara comunicato 
1

a tutti i iavoratori a cura del 
segretario de! seggio e del datore di lavoro. mediante affissione in iuogo 
accessibile a tutti i lavoratori. 

!_a rappresentar.za dei lavoratori per ia sic...Jrezza durerà in carica 3 anni ed 
e' rieleggibile_ Scaduto tale periodc, essa manterrà comunque le sue 
prerogative. in via prowiscria, t1na all'entrata in carica della nuova 
r-aopresentam::a e comunque ncn oitre sessanta giorni dalla scadenza. 

'\lei c2so di dimissioni del rc:opresentante dei lavoratori per !a sicurezza. :a 
stesso sarc::· sostituita dal prime dei non eletti o in mancanza rimarra' in 
carica fino a nuove eiezioni e comunque non oltre sessanta giorni daile 
dimissioni. !n tal caso al dimissionario competono le sole ore di pennesso 
.:::reviste per !a sua fur.zione, per !a cucta relai:iva al periodo di durata nella 
:=unzione stessa 
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4. Modalità di elezione del rappresentante per la sicurezza 

in oresenza di RSU le modalità ài elezione sono quelle previste 
daii'acc:::irdo interconfederale 27 luglio i 994 in materia di RSU . 

. •, 

!n ;Jresenza di RSA. le stesse concorceranno con :r datore di iavaro !e 
mcdalità di elez.icne. 

:n ?.ssenza di ~SAJRSU !e ~cdalità di elezione sono quelle previste al 
.~unto 3. Le date e gli erari saranno concordate tra ii datore di lavoro e 
iavoratori ovvero le 00.SS. dei lavoratori stipulanti ii presente accordo. 

Le elezioni covrznno avere luogo senza pregiudizio per la sicurezza delle 
persone, la salvaguardia dei beni e degii impianti ed in modo da garzntire il 
normale svoigimento dell'attività lavorativa. 

4 BIS Permessi ~ L· ~ · 

!n relazione alle peculiarità dei rischi presenti nei settori del Terziario e de! 
Turismo, per il ::empo necessario allo svolgimento dell'attività propria della 
rappresentanza dei lavoratori per la sicurezza, ogni componente avrà a 
disoosizione un massimo di: 
- 30 ore annue nelle aziende o L!nità produttive da 16 a 3.0 dipendenti; 

- 40 ore annue nelle azience o unità produttive oitre i 30 dipendenti. 

?er !e aziende stagicna!i :r monte ore di cui sopra e' riproporzionato in 
relazione alla durata de! periodo di apertura e comunque con un minimo di 
9 ore annue r.eile aziende o unita' produttive da 16 a 30 dipendenti e di 
~ 2 are annue nella aziende o unita' prcduttìve oltre i 30 dipendenti . 

. cier 1'esolet.smento degli ademoimemi previsti dai pumi b), e), d), g), i) ~d l) 
ae1!'2rt.19 D.Lgs. 626/94 non viene utilizzato![ predetto mente ore. 

Il monte ore di ::ui sopra assorbe. 4no a concorrenza, auanto concesso 
allo stesso :italo c;;i C-..:Jnti2rti o acc::Jrdi collettivi di lavoro, in ogni sede 
si:ioulati. 
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AZIENDE FINO A 15 DIPENDENTI 

c. Individuazione della rappresentanza 

Il rc::opresent2nte per !a sic.;rezz2 è elette direttamente dai lavoratori al !oro 
interno secondo le mcdalita di cui ai puma 6 a. 

in considerazione deile partfcolari pecuiiarita' delle imprese interessai:e 
ail'appticazione del presente accordc, per i rispettivi ambiti di competenza 
de! settore Terziario e del settore Turismo, il raopresentante per la 
sicurezza. previo accordo a livello territoriale di campetenza, puo' anche 
essere designato seccndo le modaiità di cui ai punto 6 b. 

6. Procedure per la individuazione del rappresentate per la sicurezza 

6.a Elezione diretta del rappresentante aziendale per fa sicurezza 

l':=lezione si svolge a scutinio segreto, anche per candidature concorrenti_ 

Hanno diritto al voto tutti i lavoratori non in prova a libro matricola che 
prestino la loro attività nelle sedi aziendali. 

Possono essere eletti tutti i iavcratori in servizio e non in prova alla data 
delle elezioni ad eccez:ane cei ravoraton a tempo determinato, degli 
apprendisti e dei lavoratcri c~m contratto di formazione e lavoro. 

Risulterà eletto il lavoratore che avra' ottenuto il maggior numero di voti 
espressi, purche' abbia partecipato alla votazione ia maggioranza 
semplice degli c:venti diritta . 

Prima del!' elezione i lavorc=rnri 1n servizio nomineranno al loro interno il 
segreteria del seggio elettorale, s!":e dopo :o spogiio delle schede 
orovvedera' a redigere il verbaie deJI' eiezione . 
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Copia det verbale sara' consegnata dai segretario del seggio alla 
direzione aziendale e da questa tempesuvamente inviata atl'Organismo 
paritatic:J provinciale Che prowederà' ad isc:ivere il nom1nat1vo 1n 
un'apposita lista. 

L'esito della votazione sara' comunicato a tutti i :avoratcri, a cura del 
segretano ael seggio e del datore di lavoro. mediante affissione in luogo 
accessibiie a tutti. 

Il rappresentante per la sicurezza durerà in carica 3 anni ed e' rieleggibile. 
Scaduto taie periodo. lo stessa manterrà comunque le sue prerogative, 1n 
via prowisoria, ftno all'entrata in carica del nuovo rappresentante e 
comunque non oltre sessanta giorni dalla scadenza. 

ò. b Designazione del rappresentante territoriale per la sicurezza 

rappresentanti territoriali per ia sicurezza saranno designati 
congiuntamente dalle 00.SS. dei lavoratori stipulanti il presente accordo e 
formalmente comunicati all'organismo paritetico provinciale. 

Gli aspiranti devono essere in possesso di adeguate conoscenze o 
comprovate esperienze nel settore. 

L'Organismo paritetico provinciale ratific.'"lerà con propria delibera !a 
designazione de! rappresentante per la sic-...Jrezza e gli assegnerà gii ambiti 
di competenza. 

Suc=essivamente l'Organismo paritetico provinciale comunichera' al datore 
di lavoro. che a sua voita lo ccmunichera' ai iavoraton, il nominativo aei 
rappresemante per la sicurezza designato. 

rappresentanti della sicurezza designati dovranno parrec:oare 
obbligai:ciiameme ad iniziative formaive gestite e indicate dall'Organismo 
parirerico ;Jrovinciaie. 

li :-acpresamame della sicurezza designato durera' in carica tre anni ed e' 

ridesigr.c:oiie. 
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In relazione alle peculiarita' dei nschi pre'Senti nei settori del Terziario e 
del Tunsmo. per il tempo necessario allo svolgimento della attività propria 
di rappresentante.per la sicurezza dei lavoratori, il rappresentante~ eletto 
d3i lavorai:ori ~~~avrà a disposizione: 
- 12 ore annue in aziende fino a 5 dipendenti; 
- i 6 ore annue in aziende da 6 a 1 O dipendenti; 
- 2.::! ere annue in aziende da ~ 1 a ! 5 dipendenti 

Per le aziende stagionali il monte ore di C!..li sopra è riproporzionato in 
relazione alla durata del periodo di apertura e comunque con un minimo di 
4 ore annue nelle aziende fino a 5 dipendenti; di 5 ore annue nelle 
aziende da 6 a I O dipendenti: di 7 ore annue nelle aziende da 11 a 15 
dipendenti. 

Per l'espletamento degli adempimenti previsti dai punti b), e), d), g), i) ed 
!) dell'art_ 19 D.Lgs_ 626/94 non viene l.!tilizzato ii predetto monte ore 

li monte ore di cui sopra assorbe, fino a concorrenza, quanto concesso 
allo stesso titolo dai contratti o accordi collettivi di !avaro. in ogni sede 
stipulati. 

7. Disposizioni per le aziende stagionali 

Nelle aziende stagionali le elezioni avverranno entro 30 g1om1 
dall'apertura. 

Pessano essere candidati per !'elezione del rappresentante della sicurezza 
i lavoratori stagionali il cui contratto di lavoro preveda, alla data di 
svoigimento delle elezioni, una durata residua non inferiore a tre mesi. 

Gli eietti c.'ìe venaano nuovamente assunti nella staaione successiva alla - -
eìezicne, ri2ssumcno raie carica sempre che sussistano i requisiti 
dimensionali. 
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8. Attribuzioni del Rappresentante per la sicurezza 

Con riferimento ai!e- attribuzioni del raopresentan;:e oer la si~rezza. la C!.ll 

disc:piina :ega1e è ccntenuta atl'art.19 def D.Lgs 626194, !e Parti 
ccnccrdana suile seguenti indicazioni. 

8. a Strumenti e mezzi 

In appticazior.e dell'art. 19. comma 1, lettere e) ed f) del O. Lgs. 626/94, il 
rao::::resentante ha diritto di ricevere le informazioni e la documentazione 
aziendale ivi previs~a per il piu profic~o espletamento de!l'incarico. 

I! rappresent2nte può consuitare il documento di valutazione dei risc.~i di 
c:.ii ali' art. 4. ccmma 2. custodito oresso l'azienda., laddove previsto. 

Di tali cati e dei processi produttivi di cui sia messo o venga comunque a 
conoscenza. il rappresentante e tenuto a fame un uso strettamente 
c~:mnessa al proprio incarico, nel rispetto del segreto aziendale. 

Il datore di !avaro consulta il rappresentante per la sicurezza su tutti gli 
eventi per i quali la disciplina iegislativa prevede un inter.rento consultivo 
dello stesso. 

li verbale della consultazione deve riportare le osservazioni e le proposte 
T'ormuiate dal raopresentante per la sicurezza. 

il rappresentante per !a sicurezza, a conferm2 dell'awenuta consultazione, 
;:ooone ia prooria firma sui verbale deila stessa. 

il raopresemame per la sicLlrezza nell'espletamento deile proprie funzioni e 
:aadove se ne :-awisi la necessita'. utilizza gli stessi ioca!i che l'azienda 
:-ia cestinai.o alle RSA/RSU. 
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8.b Accesso ai luoghi di lavoro 

Il diritto di ac::esso ai iuoghi di lavoro deve essere esercitato nel rispetto 
delle esigenze organizzative e proauttive e del segreto imprenditoriale con 
le limitazioni previste dalla legge. 

Il raopresentante oer !a sicurezza eletto direttamente dai lavoraton 
all'interno dell'azienda, deve segnalare al datore di lavoro. con un 
preavviso di ::::Imeno 2 giorni iavorativi, :e 1tisite che imende effettuare nei 
luoghi di lavoro. 

Lo stesso, durante le v1s1Ce che effettuera nei luoghi di lavoro, sara· 
accompagnate per ragioni organizzative e produttrve dal responsabile del 
servizio o da persona delegata. 

Il rappresentante per la sicurezza. designato nell'ambita dell'Organismo 
paritetico provinciale, deve segnalare al datore di lavoro, con un preavviso 
di almeno 7 gicmi. le visite c:1e intende effettuare nei luoghi di lavoro. 

Lo stesso, durante le visite che effettuera' nei luoghi di lavoro, sarà di 
norma accompagnato da un esponente dell'Associazione datariaie 
competente per territorio. 

a.e Modalità di consultazione 

Laddove il O.Lgs 626/94 prevede a carico del datore di lavora la 
consuitazione del rappresentante dei !avara.tori per la sicurezza, questa 
deve essere effettuata in modo da garantire ia sua effettività. 

li rappresentante per !a sicurezza, in occasione della consultazione. ha 
fc:coltà cii fomiulare proprie proposte e proorie opinioni, non vincolanti per fi 
d2core di l2voro. in ordine alle operazioni az!endali in corso o in via di 
definizione. 

Il raopresentar.te è tenuto a controfirmare, in ogni caso. il verbale 
,jei I' awenuia consultazione. 
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In ;:iresenza del rappresentante designato ;iell'ambito dell'Org<,mi~rno 

paritetico prcvinciale gli adempimenti in capo ai datori di !avara. previsti 
dalle norme vigenti in tema di consultazione de! rappresent;:;nte riei 
:avoratari per la sicurezza. '1engono assolti nella sede dell'Organismo 
péintetico provinciale .. per il tramite dell'Associazione datariale. 

8.d Informazioni e documentazione aziendale 

Ai sensi de!Ia lettera e), dei comma : dell'art.19, del 0.Lgs 626/94, !I 
rappresentante per la sicurezza ha diritto di ricevere le informazioni e di 
consultare la documentazione aziendale inerente la valutazione dei rischi e 
!e misure di prevenzione relative. nonchè quelle inerenti le sostanze e i 
preparati pericoiasi, laddove impiegati, le macchine, gli impianti, 
!'organizzazione e g!i ambienti di lavoro, gli infortuni e le malattie 
professionaii. 

Il rappresentante, ricevute le notizie e !e informazioni di cui al comma 1, è 
tenuto a farne un uso strettamente connesso alla sua funzione e ne! pieno 
rispetta de! segreto aziendale. 

9. Tempo di lavoro retribuito per i componenti della rappresentanza 
dei lavoratori per la sicurezza 

In tutti i casi in cui un componente la rappresentanza per !a sicurezza. per 
svolgere le sue specifiche funzioni, debba interrompere la propria attività 
lavorativa, dovr~ dame preventivo avviso all'impresa, almeno 2 giorni 
lavorativi prima, firmando una apposita scheda permessi al fine di 
consentire il comouto delle ore uti!iz::ate. 
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1 o Contenuti e modalità della formazione dei componenti la 
rappresentanza dei lavoratori per la sicurezza 

Al fine di :::onsentire ai componenti !a rappresentanza dei lavoratori per la 

sicurezza f'acquis~zione delle conoscenze in matena di s1curéiia é Mlule 
sui luoghi di lavoro, per un carretto esercizio dei compiti loro affidati dal 
O.Lgs 626/94, si stabilisce quanto segue: 

il rappresentante della sicurezza ha diritto alla formazione prevista 
all'art .. 19. comma 1, !etl g) del D.lgs. 626/94; 
la formazione non può comportare oneri economici a carico del 
rappresentante della sicurezza e si svolge mediante permessi 
retribuiti aggiuntivi rispetto a quelli già previsti per la sua attività~ 
tale formazione deve prevedere con specifico riferimento ai settori 
interessati un programma di 32 ore che deve comprendere: 

t conoscenze generali sugli obbiighi e diritti previsti dalla 
normativa 

• conoscenze fondamentali sui risdii e sulle relative misure di 
prevenzione e protezione 

• metodologie sulla valutazione del rischio 
• metodologie minime di comuniC2Zione 
i corsi di formazione sono organizzati dall'Organismo paritetico 
provinciale o in collaboraZione con Io stesso. 

Le ore di cui sopra assorbono, fino a :oncorrenza, quanto concesso allo 
stesso titolo dai contratti o ac::crdi collettivi di lavoro in ogni sede stipulati. 

Sono fatti salvi, ai fini dei presente articolo, i corsi di formazione 
organizzati antecedentemente ai!a stipula del presente accordo, purche' 
nspondenti ai requisiti su indicati. 

11~Addetti ai v.ideoterminan 

Per gli addetti ai 11ideotermina!L ;'interruzione, di c:Ji all'art. 54 D.lgs. 
626/94, sc:ra' attuata di norma mediante cambiamento di attività 
r1el1'2mbito delle prcprie mansioni. 
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SECONDA PARTE 

ORGANISMI PARITETICI 

12. Organismo Paritetico Nazionale 

E' costituita. ail'intemo dell'Ente Bilaterale Nazionaie del Terziario. un' 
apposita sezione denominata Organismo Paritetico Nazicnale per la 
Sic:..irezza sul Lavoro formato da 6 rappresentanti della 
CONFCOMMERC!O e da 6 rappresentanti di FILCAMS, FISASCAT. 
UIL TUCS (due per ciascuna organizzazione), con i rispettivi supplenti. 
Il suddetta Organismo Paritetico Nazionale opererà rn piena autonomia 
funzionale rispetta all'Ente Bilaterale Nazionale del Terziario. 
[_' O.P.N. per la Sicurezza sul Lavoro ha i seguenti compiti: 

promuovere formazione diretta, tramite seminari e altre attivita' 
ccmplementari per i componenti degli O.P.P. 

promuovere la costituzione degli Organismi Paritetici Provinciali, di 
cui al successivo art. 13, ai sensi dell'art. 20 del D. Lgs 626194, e 
coordinarne !'attività; 

verificare l'awenuta costituzione degli Organismi Paritetici 
provinciali; 

elaborare le linee guida eci i criteri per la formazione dei lavoratori 
e dei raopresentanti per !a sicurezza, tenendo conto di quanto 
previsto dai Ministri dei Lavoro e della Sanità in applicazione 
deil'art.22 comma 7 del D.Lgs. 526/94 per ia dimensione e la 
tipologia delle imprese; 

promuovere :e scambio di informazioni e valutazioni :n merito 
a1!'2oolicazione dei!a normativa; 

prcmucvere s SQCrd!nare gli interventi formativi e di altra natura nel 
camoc deil2 sc:lvte e della sicurezza sul lavoro, reperendo 
finanz:iame~~i ::2112 U.E. e di Enti pubblici e privati nazionali: 
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favorire la sperimemaz!cne d~ . moduii formativi flessibili ed 
innovativi 
cne rispendano aife spec:fiche esigenze delle imprese. e destinati 
ai saggett~ .di cui al preseme ac:::ordo. anche sulla base delle fonti 
pubbiiche de!l'U.E. e nazionali; 

valut2re le proposte ai normative comunitarie e nazionali. anche 
per -:Jabcr;:::re posizioni comuni da proporre agli organismi europei, 

·a! Governo, ai Parlamento e ad altre amministrazioni naz:iona!i 
competenti: 

ricevere dagli Organismi paritetici provinciali l'e!enco dei nominativi 
dei rappresentanti per la sicurezza. 

Per ii settore Turismo :ali funzioni sono svolte da una apposita sezione 
deil'Ente Bilaterale Nazionale Turismo, cur saranno apportate le 
conseguenti modifiche statutarie. 

13. Organismi Paritetici Provinciali 

.~ livello provinciale saranno costituti, entro 60 giorni dalla data di stipula 
del presente accorda, gli Organismi Paritetici provinciali composti da tre 
rappresentanti delle ASCOM e da tre rappresentanti di FILCAMS, 
FfSASCAT e UIL TUCS (uno per ciascuna organizzazione), con i relativi 
suppi enti. 

Gli Organismi Paritetici di cui al precedente comma, oltre agli adempimenti 
di c:...:i all'articolo 20 del decreto legislativo n. 626 del 1994 hanno i seguenti 
compiti: 

assumere interpretazioni univoche su tematic:ie in materia di 
sicurezza in genere. Taii imerpretazioni. in quanto unanimemente 
condivise e formaiiT""te. costituiranno pareri uffici2li dell'O.P.P. e. 
in quanto tali. saranno trasmessi atl'Orgarnsmo Paritetico 
nazionale. 

:2ii pareri potranno. inc!tre. essere trasmessi ad Enti ed Istituzioni, auali 
:e UUSSLL. l'!spettoratc de! !avaro la Magistrarura, la Regione ecc. e 
:m::::eçnano !e parti a ncn esprimere opinioni diffon111 se non. a !oro volta, 
::or.g1L:ntamente concordate. 
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;_· O.P.P. potrà inoltre valutare di volta in vÒlta l'oppcrtunit2 di divulgare nei 
modi concordemente ritenuti più opportuni tali paren: 

.' 

promuovere i'informazione e !2 formazione dei soggetti interessati 
sui temi deila salute e della sicurezza: 

individuare eventuali fabbisogni formativi specifici del tenitorio 
connessi all'appliCGzione del D.Lgs. 626/94 e proporli al!' O.P.N.; 

elaborare, tenendo canto delle iinee guida dell'O.P.N .. progetti 
formativi in materia di salute e sicurezza sul lavoro e promuoverne 
la realizzazione anche in collaborazione con l'Ente Regione, 
adoperandosi altresi per il reperimento delle necessarie risorse 
finanziarie pubbliche, anche a livello comunitario; 

ricevere i verbali con l'indicazione del rappresentante dei lavoratori 
per la sicurezza; 

attuare le disposizioni di cui al punto 5 del presente accordo; 

designare esperti richiesti congiuntamente dalle parti. 

L'Organismo Paritetico: 

• assume le proprie decisioni all'unanimità; [a decisione unanime si 
realizza a :cndizione che siano rappresentate tutte le 
organizzazioni stipulanti; 

redige motivato verbale dell'esame e delle decisioni prese. 

'....e parti interessate (aziende, lavoratori o i '.ero rappresentanti) Si 

:mpegnano e: mettere :n atto la dec:sione adottata. 

Per ii settore Turismo !e funzioni dell'Organismo paritetico provinciale. 
sono svolte di norma dall'Ente Biiateraie Territoriale o dal Centro di 
ser1iz!o, o - orevie apposite intese tra !e Organizzazioni territoriali aderenti 
alle Organizzazioni Nazionali stioulanti il CCNL Turismo 6. 10. 1994 -
saranno demandate all'Organismo paritetico provincic:le di cui ai presente 
articolo. 
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14. Composizione delle controversie 

Le parn confermano c.'le per la .-nigliore gestione cella materia de!la salute 
e sicurezza sui :avaro occorra araceaere 21l'2policaz10ne di sofl1Zloni 
condivise . 

. ::.. ;,:;i fine. :e oaGi interessate (il datore di iavoro, il lavoratore o i loro 
1.:::cpresentanti) ric:ìrrerannc all'Orçar:ismo Paritetico Provinciale, quale 
pnma istanza obbligatoria di risoluzione. in tutti 1 casi di insorgenza di 
controversie individuali singole a plurime relative all'applicazione deile 
;iorme riguardami la materia de!l'igiene, salute e sicurezza sul !avaro. al 
fine di riceverne una soluzione concordata. ove possibile. 

Procedure: 
La parte che ricorre all'O.P.P .. ne informa senza ritardo le altre parti 
: n teressate: 

in tal caso la parte ricorrente deve inviare all'O.P.P. il ricorso scritto 
con raccomandata a.r. e la controoarte potra' inviare re proprie 
ccntrcceduzioni entro 30 giorni dal ricevimento del ricorso; 
l'esame del ricorso deve esaurirsi entro i 30 giorni successivi <:i tale 
ultimo termine, salvo eventuale proroga unanimemente definita 
dall'organismo paritetico orovinciale : 
l'O.P.P. assume le proprie decisioni al!'unanimita'; la decisione 
unanime si realizza a condizione che siano rappresentate le 
organizzazioni- stioulanti ii presente accordo con almeno un 
rappresent3nte per ciasc:.ma: 
si redige motivato '1erbale dell'esame e delle decisioni prese: 
:rascorsi tali termini, ovvero quaiora :isuiti fallito il tentativo di 
conciliaz!one, ciascuna delle parti puo' adire !'Organismo Paritetico 
Nazionale, preventivamente al 1icorso alla Magistratura con ricorso 
da presentarsi con ie stesse modal ita' e nei termini di cui sopra. 

:_e ~arti imeressate ;,azie::de. !avoratori e :ero rcppresentanti) si 
mm~gnanc a mettere ;n arto ia decisione adottai:2. 
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Per la pratica realizzazione di quanta previsto al punto i 3) ed al punto 6 b 
!e parti srabiiira~r.io a livello provinciaie la misura del contributo da 
destinare all'O.P.P ., sufla base dei seguenti criteri: 

previa definizione del biiancio pre•1entivo, aila copertura dei costi 
concorrono tutte ie aziende; 
per i costi iegati ai rappresentanti territoriali per ia sicure-77a 
designati in base al punto 6 b, concorrono le sole aziende 
interessate. 

Successivamente al 31 marzo 1997, le parti stipulanti si incontreranno a 
livello nazionale per verificare lo stato di attuazione degli O.P.P. 

Per le province nelle quali eventualmente non fossero stati costituiti gli 
O.P.P., le parti stipulanti il presente accordo si incontreranno a livello 
nazionale per esaminare le cause d1e non ne hanno consentito la 
costituzione al fine di rimuoverle e c:mseguentemente di concordare 
congiuntamente la misura del contributo. 

Per il settore del Turismo, le Organizzazioni tenitoriali aderenti alle 
Org2nizzaziani Nazionali stipulanti ii CCNL Turismo potranno accordarsi 
oer !'utilizza dei fondi derivanti dal contributo già definito per l'Ente 
aiiaterale. 

16. Dichiarazìone congiunta 

Sono fatti salvi i rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza, 
eventualmente eletti antecedentemente alfa stipula del presente accordo in 
conformità a quanto dallo stesso previsto. 

16. bis Disposizione finale 

il presente ac:urdo entra in ·.rigore daifa dat2 di stipula e scadrà il 31 
dicembre 1999 e, se non disdetto almeno 6 mesi prima della sua scadenza 
cia una delle _oarti firmatarie. si intenderà :innovato di anno :n anno. 
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n Ministero, tenuto conto delle peculiarità del settore~ caratterizzato dalla 
presenza prevaienté · di piccole medie imprese, ha invitato le parti a 
sottoscrivere il presente accordo. . 
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